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La seduta è validamente costituita alle ore 9.10
LA  GIUNTA  COMUNALE

Richiamata la deliberazione del Consiglio Comunale n. 22 del  14.04.2010 ,esecutiva ai sensi di legge, con la quale e’ stato approvato il bilancio di previsione per l’esercizio 2010 ed il bilancio pluriennale riferito al triennio 2010/2012;

Richiamata la deliberazione nr 58 della Giunta Comunale del 27.04.2010 con la quale, ai sensi dell’art.175, comma 4, del  decreto legislativo n.267/2000, veniva apportato al bilancio di previsione esercizio 2010 ed al bilancio pluriennale riferito al triennio 2010/2012 la variazione di bilancio nr 1/2010;

Richiamata la deliberazione del Consiglio Comunale nr 35 del 27/05/2010 con la quale veniva ratificata la variazione di bilancio approvata dalla Giunta comunale con deliberazione nr 58 del 27.04.2010, ai sensi dell’art. 42, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000,

Premesso che:

· con la variazione al bilancio nr 1/2010 sopra citata l’Ente, in ottemperanza alla sentenza della Corte Costituzionale n. 238/2009 con cui veniva sancita la natura tributaria della Tariffa di Igiene Ambientale (T.I.A.), ed alla nota dell’A.N.C.I. del 24.02.2010, provvedeva ad inserire la relativa entrata tra le entrate tributarie dell’Ente e la relativa spesa tra le spese correnti, per un importo, come determinato con deliberazione della Giunta Comunale nr 40 del 24.03.2010, di € 1.311.000,00 in parte entrata e per pari importo in parte spesa;

· il D.L. nr 78 del 31/05/2010 prevede all’art. 14, comma 33, che “le disposizioni di cui all’articolo 238 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, si interpretano nel senso che la natura della tariffa ivi prevista non è tributaria. Le controversie relative alla predetta tariffa, sorte successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto, rientrano nella giurisdizione dell’autorità giudiziaria ordinaria”;
· che l’A.N.C.I., con la  “nota di lettura sulle norme di natura finanziaria di interesse dei Comuni al D.L. nr 78 del 31/05/2010”, in riferimento all’art. 14 comma 33, commenta che il comma reca un’interpretazione autentica “in evidente contrasto con la sentenza della Corte Costituzionale n. 238 del luglio 2009”;

Visto:

     -    l’art. 6 del “REGOLAMENTO COMUNALE PER L’APPLICAZIONE DELLA TARIFFA PER LA GESTIONE DEL CICLO DEI RIFIUTI  URBANI” che testualmente recita “La  tariffa è applicata e riscossa a titolo proprio dal soggetto   Gestore  del   servizio,   nel rispetto di quanto stabilito nel contratto di servizio stipulato  con  il   Comune  e   ai  sensi dell’art. 49, commi 9 e 13 del D. Lgs. 05.02.1997, n. 22.”;

· l’art. 49, comma 13,  del D.Lgs. 22/97 che testualmente recita “la tariffa è riscossa dal soggetto che gestisce il servizio”;

· il decreto del Ministero dell’Interno del 29-04-2010, pubblicato nella gazzetta ufficiale n. 109 del 12 maggio 2010, che proroga al 30 Giugno 2010 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2010;

· l’art . 5 del “REGOLAMENTO COMUNALE PER L’APPLICAZIONE DELLA TARIFFA PER LA GESTIONE DEL CICLO DEI RIFIUTI  URBANI “ che testualmente recita “ la tariffa viene applicata con decorrenza dal 1° gennaio di ciascun anno, anche se la sua determinazione avviene in data successiva per effetto di disposizioni statali che prorogano i termini di approvazione del bilancio”.

Considerato che:

· il D.L. nr 78 del 31/05/2010 all’art. 14, comma 33, prevede, pertanto, la natura non tributaria della T.I.A. e, quindi, stravolge quanto già indicato dell’A.N.C.I. con nota del 24.02.2010 e la sentenza della Corte Costituzionale n. 238 del luglio 2009;

· in virtù dell’art.  14 comma 33 del D.L. nr 78 del 31/05/2010, pertanto, non avendo la T.I.A. natura tributaria, sono da considerarsi vigenti le norme che regolano la T.I.A. in senso tariffario e, quindi, la relativa entrata non confluisce nella tesoreria comunale e non costituisce parte delle entrate tributarie dell’Ente,  ma viene riscossa direttamente dal soggetto che gestisce il servizio, così come disposto dall’art. 6 del “REGOLAMENTO COMUNALE PER L’APPLICAZIONE DELLA TARIFFA PER LA GESTIONE DEL CICLO DEI RIFIUTI  URBANI” e dall’art. 49, commi 9 e 13 del D. Lgs. 05.02.1997, n. 22;

· in virtù dell’art. 14 comma 33 del D.L. nr 78 del 31/05/2010, pertanto, non avendo la T.I.A. natura tributaria, sono da considerarsi vigenti le norme che regolano la T.I.A. in senso tariffario e, quindi, la relativa spese per la gestione   del ciclo dei rifiuti urbani e assimilati non è da prevedere nella parte spesa del bilancio dell’Ente ma è coperta   dalla tariffa riscossa direttamente dal soggetto gestore, come disposto dal  comma 2 dell’art. 49 del D. Lgs. 22/97;

Ritenuto opportuno recepire quanto indicato dal D.L. nr 78 del 31/05/2010  apportando al bilancio di previsione per l’esercizio 2010 e al bilancio pluriennale 2010 – 2012, approvati con deliberazione del Consiglio Comunale n. 22 del    14.04.2010,  le seguenti variazioni:

PARTE ENTRATE:

CAP. 1080 – TASSA SERVIZIO IGIENE URBANA                         


 € -1.311.000,00

PARTE SPESA

CAP. 1710 – TRIBUTO PROVINCIALE SU RISCOSSIONE TIA 

DA TRASFERIRE A PROVINCIA DI AREZZO                                


€  -     58.851,00

CAP. 4680 – SPESE SERVIZIO RACCOLTA E SMALTIMENTO

RIFIUTI SOLIDI URBANI                                                                   


€  -1.252.149,00

DIFFERENZA ENTRATE / SPESE =                                                  


€                  0,00           

Tenuto presente che da parte del responsabile dell’Area Organizzativa “ Ragioneria e Tributi” e’ stato richiesto, in attuazione di quanto indicato in premessa,  di apportare variazioni al bilancio di cui trattasi, a norma delle disposizioni di cui all’articolo 175 del Dlgs. n.267/2000 e di cui all’ALLEGATO  01, che fa parte integrante del presente atto;

Vista l’urgenza del provvedimento, poiché l’Ente, in virtù di quanto disposto dall’art. 5 del “REGOLAMENTO COMUNALE PER L’APPLICAZIONE DELLA TARIFFA PER LA GESTIONE DEL CICLO DEI RIFIUTI  URBANI” , con atto della Giunta Comunale, deve approvare la tariffa entro la scadenza dei termini per l’approvazione del bilancio di previsione, fissati al 30 Giugno 2010, e, pertanto, apportare allo stesso le variazioni conseguenti;

Ritenuta la propria competenza in merito alla assunzione del provvedimento,stante l’urgenza, a mente dell’art.175, comma 4, del  decreto legislativo n.267/2000;

Ritenuto di dover favorevolmente aderire alla richiesta;
   

Visto il Regolamento di contabilità;

Visti gli allegati pareri favorevoli di regolarità  tecnica e contabile,richiesti e rimessi dal Responsabile del Servizio Interessato,a norma dell’art.49 del D.lgs n.267/2000;

Visto il parere favorevole del revisore dei conti, assunto al protocollo del Comune al nr 10223 in data 25.06.2010

Visto il D.Lgs n. 267/2000;
Su proposta del Presidente;

A voti unanimi e palesi;
DELIBERA

1)     di apportare al bilancio di previsione per l’esercizio 2010 ed al bilancio pluriennale  riferito al triennio 2010/2012, approvato per effetto della propria precedente deliberazione n.22 del 14.04.2010,      esecutiva ai sensi di legge, le variazioni di cui all’allegato 1) rimesso dal responsabile del Servizio Finanziario dell’Ente  per i seguenti importi complessivi:

	PARTE ENTRATA

	Variazione in aumento
	
	€
	0,00
	0,00

	Variazione in diminuzione
	
	€
	0,00
	1.311.000,00

	

	PARTE SPESA

	Variazione in aumento
	
	€
	0,00
	0,00

	Variazione in diminuzione
	
	€
	1.311.000,00
	0,00

	TOT.
	
	
	
	1.311.000,00
	1.311.000,00


2)      di apportare alla relazione previsionale e programmatica le seguenti variazioni:

PGM09 – GESTIONE TERRITORIO: SPESE CORRENTI - € 1.311.000,00; ENTRATE   SPECIFICHE – ALTRE ENTRATE - € 1.311.000,00;

3)      di dare atto che, con il presente provvedimento sono rigorosamente rispettati tutti gli equilibri stabiliti in bilancio ai sensi dell’art. 193 del del D.lgs. n.267 del 18/8/2000;

4)   di trasmettere copia del presente atto al Responsabile dell’Area “Ragioneria e Tributi” per gli adempimenti consequenziali;

DELIBERA

di dichiarare, a voti unanimi e separati, il presente atto immediatamente eseguibile, ex art. 134,  comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000.






Deliberazione G.C. n. 89 del 29/06/2010


